
 
 

Verbale della riunione del Comitato di Gestione dell’A.T.C. “Brianteo” del 

giorno 09 Settembre 2019 convocato presso la sede dell’A.T.C. alle ore 21:00 

 

ORDINE DEL GIORNO:  
1. APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE. 

2. SITUAZIONE BILANCIO ANNO 2019/2020. 

3. APERTURA E DISAMINA PROPOSTESELVAGGINA (fagiani Riproduttori) – 

DELIBERE CONSEGUENTI. 

4. ACQUISTO LEPRI PER ANNATA VENATORIA 2020 – DELIBERE 

CONSEGUENTI. 

5. VARIE ED EVENTUALI. 

 

Sono assenti giustificati: Vanzin Leo, Graziano Sebastiano. 

Sono assenti  ingiustificati: Nino Pietro, Riboldi Gabriele. 

Alle ore 21:15 iniziano i lavori, il presidente dopo i consueti saluti passa al primo 

punto all’O.d.g., non essendo arrivate proposte di modifica e non essendoci interventi 

al riguardo si mette in votazione il verbale, unanimità. 

Si passa al secondo punto dell’O.d.G. il Presidente illustra la situazione, riguardante 

il bilancio, alla data del 05 settembre u.s. dove si evidenzia che le quote in entrata 

sono in linea con quanto previsto nel preventivo, con un plus di €1.600. Per quanto 

riguarda le uscite, pur tenendo conto di spese non prevedibili vedi, spese 

condominiali straordinarie, l’andamento delle stesse ci permette di dar seguito al 

programma come stabilito nel bilancio preventivo, il Presidente fa, comunque, notare 

che con questo trend l’aumento della quota associativa sarà imprescindibile se si 

vuole mantenere questo tipo di rapporto numero dei soci- immissioni; non essendo 

previsto nell’O.d.g. non si apre dibattito. 

Riguardo al terzo punto il Presidente comunica che la gara per l’acquisto dei fagiani 

riproduttori è stata inviata a dieci allevamenti ma solo due hanno risposto, forse per 

l’esiguo numero richiesto, o per il tipo di qualità richiesta, si procede all’apertura 

delle due offerte regolarmente arrivate:  

 Agriselva € 16.60 cad. IVA compresa 

  La Viola € 14.64 cad. IVA compresa 



Prima di aprire il dibattito il Vice Presidente Vignati, nomina gli altri allevamenti che 

non hanno risposto alla gara: Vivaldi, Venatus, Fortuna Lino, Starna Selvatica, 

Ardita, Trapletti, Il Fagiano e Agri volo. Si apre il dibattito e lo stesso Vice 

Presidente fa notare gli scarsi risultati ottenuti nell’ultimo decennio, seguendo questa 

strada. Negli ultimi anni, poi, il risultato è stato vicino allo zero. La qualità dei 

selvatici fornita è molto buona ma essendo nati in cattività non danno garanzie per la 

riproduzione, questo è ammesso palesemente anche dagli allevatori stessi, il fatto è 

dovuto, in particolare, al metodo; di fatto nascono da incubatrice e poi allevati in 

grandi quantità pertanto, soprattutto le femmine non acquisiscono il senso della cova. 

Durante la verifica territoriale effettuata dalla commissione si sono evidenziati luoghi 

idonei al ripopolamento ma la presenza di nocivi, in particolare Volpi, e il mancato 

accordo con il mondo agricolo per mantenere, almeno per un quinquennio, la rusticità 

dei luoghi fa pensare che questo tipo di ripopolamento, primaverile, sia uno spreco di 

denaro. Il dibattito è lungo alla fine si decide, unanimemente, di non acquistare 

questo tipo di selvatico, aprendo una ricerca di altre tipologie di fagiano, o altre 

specie più consone al fabbisogno dell’ATC Brianteo con un occhio anche al mercato 

estero. 

Affrontando il quarto punto all’O.d.g., il Presidente, fa presente che questo tipo di 

selvatico ha sempre dato buoni risultati sul nostro territorio, si apre il dibattito, 

intervengono tutti i presenti; si giunge ad unanime conclusione che vale la pena 

investire più risorse sul selvatico Lepre, si decide quindi di usare parte della quota, 

riservata ai fagiani riproduttori, per acquistare lo stesso numero di lepri del 2018, 

mantenendo comunque aperto il discorso, di riduzione, sulla zona quattro come 

deciso nel precedente comitato;  pertanto il numero di lepri oggetto di gara sarà di 

180 unità. 

Nelle varie, non emerge nulla degno di nota, alle 23.40 terminano i lavori del 

comitato. 

 

Il Segretario Verbalizzante                   Il Presidente 

   Alessandro Vignati       Maurizio Masiero 

                  


